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                                   Roma, 19 Gennaio 2010
Circ. n.   12    / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.  55   / FB


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

Oggetto: Nuova disciplina IVA del luogo di prestazione di servizi - Direttiva 2008/08/CE – Circolare dell'Agenzia delle entrate n. 58 del 31.12.2009
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La direttiva n. 2008/8/CE del 12 febbraio 2008 ha apportato rilevanti modifiche alla precedente direttiva n. 2006/112/CE avente ad oggetto la disciplina IVA comunitaria, per quanto riguarda la territorialità delle prestazioni di servizi ai fini IVA.

La direttiva, in attesa di recepimento nell’ordinamento italiano, deve considerarsi già operativa dal 1° gennaio scorso, dal momento che le sue disposizioni risultano sufficientemente dettagliate e tali da consentirne la immediata applicazione. Per tale motivo, l’Agenzia delle entrate, con la circolare n. 58 del 31.12.2009 (in allegato), ha fornito alcune istruzioni operative sull’applicazione delle disposizioni della direttiva, riservandosi di tornare sull’argomento successivamente al suo recepimento.

Luogo di prestazione dei servizi - La direttiva 2008/8/CE modifica i criteri di determinazione della territorialità delle prestazioni di servizi. Pertanto, a decorrere dal 1° gennaio 2010:

· le prestazioni di servizi cosiddette generiche rese a soggetti passivi (rapporti B2B) si considerano territorialmente rilevanti nel territorio dello Stato se rese a soggetti passivi stabiliti in Italia (criterio c.d. del luogo del committente, ex art. 44 della direttiva 2006/112/CE);

· le prestazioni di servizi rese a persone che non sono soggetti passivi o a soggetti passivi per il proprio uso personale o per quello dei propri dipendenti (rapporti B2C) continuano ad essere assoggettati ad imposizione nel territorio dello Stato se forniti da soggetti passivi stabiliti in Italia (c.d. criterio del luogo del prestatore, ex art. 45 della direttiva 2006/112/CE).
In deroga a quanto sopra, sono introdotti particolari criteri per alcune categorie di prestazioni. Per quanto di diretto interesse:

· è confermata la deroga già vigente relativa alla fornitura di alloggio nel settore alberghiero o in settori con funzioni analoghe. Queste prestazioni si considerano rilevanti in Italia quando l’albergo è situato nel territorio dello Stato;
· viene introdotta una specifica deroga per le prestazioni di servizi di ristorazione e di catering (diverse da quelle rese a bordo di nave o aereo, ecc.) che si considerano tassabili in Italia quando sono materialmente eseguite nel territorio dello Stato;
· si considerano effettuate nel territorio dello Stato, se rese a committenti non soggetti passivi (B2C), le prestazioni di intermediazione in nome e per conto del cliente, quando le operazioni oggetto dell’intermediazione si considerano effettuate nel territorio dello Stato.
Obblighi dei contribuenti – Reverse charge - Come già detto, dal 1° gennaio 2010, le prestazioni di servizi rese a soggetti passivi, come regola generale, si considerano territorialmente rilevanti nel territorio dello Stato, se rese a soggetti passivi stabiliti in Italia. Di conseguenza, in caso di prestazioni rilevanti nel territorio dello Stato, rese da un soggetto passivo non residente nei confronti di un soggetto passivo ivi stabilito, tutti gli adempimenti relativi all’applicazione dell’imposta gravano sul committente, il quale dovrà procedere all’autofatturazione dell’operazione secondo il meccanismo del c.d. reverse charge, nonché agli obblighi conseguenti previsti dal titolo II dello stesso D.P.R. n. 633 del 1972. 

La nuova disciplina non si applica se il soggetto passivo non residente:

· fornisce servizi ad un soggetto passivo nazionale, tramite una stabile organizzazione nel territorio dello Stato;
· compie operazioni IVA nei confronti di un committente soggetto passivo stabilito fuori del territorio dello Stato o di un soggetto privato. In questi casi torna applicabile la disposizione generale di cui al primo comma dell’articolo 17 del D.P.R. n. 633 del 1972, in base al quale l’IVA è dovuta dal soggetto che effettua la cessione di beni o la prestazione di servizi, mediante l'identificazione diretta da parte del soggetto o la nomina di un rappresentante fiscale.

Infine, l’Agenzia delle Entrate evidenzia che la direttiva impone l’obbligo ai soggetti che prestano servizi nei confronti di soggetti passivi o enti identificati ai fini IVA in altri Stati membri di riepilogare tali prestazioni in un apposito elenco sulla falsa riga degli elenchi riepilogativi delle cessioni intracomunitarie di beni.
Nel rimanere a disposizione per eventuali, inviamo distinti saluti.









IL DIRETTORE GENERALE









 (Dott. Alessandro Cianella)
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ALLEGATO
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TURISMO
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